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IL GRUPPO

I - Rapporti all' i~te~o d~. gruppo ~

"

il.lcuni elenenti che sono pDj)ri della nostra opoca e che ci spiega-o
no anche peTchè il gruppo e la conoscenza dE;l gruppo siano divent8.ti
peT noi uno dei dati inportemti ~
'i) Sp.ostanento della visione dell! uomo sotto tutti g~l.i aspetti? dal
neno al più~ cioè da uda visione negativa dell 'UOL10 e di sfiducia
si è passati lJiuttosto a una visione positiva ~ottinistica9 da unw:
O,tteg::;ianento nei riguardi delJ' altro di difesa ad un biElogno di
conoscenza o Quos'l;o ha un po i fO,tto energere il bisoGno di approfondi-
re i rapporti interpeTsonali9proprio per poter vo'1utare Queste cono--
scenze ( di Qui lo svilupp09nello' nostra epoca1della sociologia che
è l'attenzione scientifica sui rapporti tra persone,accanto alla
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2) Spostanento dalla diffidenza cinm le dive:rsità. individuali
alltapprezzanento della pluralità; per eso da una società in cui
li autQri tà stava al "'iT8.rtice CODe nodello di G"Uida di ogni attività
della bO,we ( nonopolio della o'utori tà sullO, bo'se tanto lJiù possi--
bile Quo'nto più sono spersonalizzati e resi oL,-ogenffii i conponenti
cJ()Ì gruppi ~es" IO, scuola tra di zionO,lefO, ttO, di inseBIwnti e ascol-
tatori ~10' fmJigliO, in cui :L geni tori esiGono che J figli rispondano
Q, deterLlinO,te categorie di Il fiGlio buono 11,hanqhe se coerci tive dellO,
loro persono'1i th) 9 a un~~ appre zzo'nento delle diversità alI t interno dei
Gru.p:LJi, ritenute possibilità di arricchi:uento soG~etti vo del Gruppo
~tosso ~ C'è dio'10go dove stanno persone con ruolo diverso o con per-~
sohali tà diverse ~COS] che le di verlKi tÈL di opinione non sono avverti--
te COLle un attacco no, cone un'altra pr!ITsa di, coscienza diversa ri-.,
spetto allo stesso lJr~blena e Quindi COLle un arricchinento per potorlo
vedere con più oggettività.

3) Valori zzazione dei sentinenti dJorchè la vj-ta affettiva dell'uono
8 inporto'nte Quant'o QuoJ_la intellettuale 7quindi i sentinonti che
ìren~~;ono espressi 0.111 interno di un rapporto sono anche àa tenere pre-
senti oNon solo i contenuti no. anche le dinaniche enoti ve che ì con--
tenuti scatenano (e che sto'nno emche prina dei coh1ìenuti) ni inte...,
rossano" Non è solto'n't;o il cervello dell tuono che ni interessa Da anche
il cuore o Di Qui per eso l'esigenza di una rifoTI~a scolastica in cui
siano inportanti i contenuti che partano dagli interessi stessi deGli
alunni e li suscitino n

4) Dal nantinentoN del potere del ~Àolo, o'11'incontro porsonaleo
Un es. di nanteniuonto del ruolo è Quollo del genitore stereotipo cho
non nodifica il suo atteggianonto in rapporto allo. crescita educa-
tjvo' del figlio (il padre sono io !) e lo trattO, allo stesso nodo
a tutte le età; al contrario il padre tanto vale per il figlio QuO,l1to
è ricco cone porsona~Ciò porta nel dialoGo a uno scO,tto,dO,l sentire
lialtro COLle colui al Quale ni debbo opporre al sentire llaltrm CODe
colui col Quale devG invece collaborare~La stessa coso, nella scuola~

5) Dalla tendenza ad abbandonaTe il rischio verso l'iniziativa e lo,
responsabilità~ oso l'insegnante èhe non canbia nai l'insee;nanento -
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- l"insegnante che~pur p~rtendo da un progranna ha di nirala cre-
scita corresponàabile degli al1L~nio

6) L'organizzazionedella collaborazioneprevale sulla produttivi-
ta: più che i contenuti nuovi interessa lo.crescita nel vivere i
rapporti interpersonali.

II - Lo. conuhicazione

l) Trasnissione del nessaggio da una parte (non solo nessag'~io
parlato 7na Gesti, atteg(~iM:L1enti dello. persono.) 7 ed evoco.zione di

una risposta dall'altra~

2) Perchè una conunicazmone sia c~re!~~L.( cioè il nessaggio sia
capito ed abbio.una risposto. ; ~rr~~sono inportantiquesti
eleuenti riaasur~ibilinel contesto cho defihisce lo.situazione

entro cui un deterninato nessaggio vie~e espresso.Lo definiscono:

0.- Consenso sul tona del conto sto ( se in un gruppo ci si trovo.
per notivi diversi i conponenti non si capiscono più e nella discus-.
sione può succedere che si discuta su toni diversanonte intesi,
oppure può succedere cho nel grup.i.)Oci sia unm sIi t'Ga.:nentodel di--

scorso se il noderatore non adenpi~ ~l sua ruOlo) ~

b- Fiducia di poter couunicare che porta all'ascolto.

c- Attenzione: l'ostacolo è di ritenere di saper tutto,di non
aver bisO@10 de:~lialtri.

d- Disponibilità alla veri~ica,cioè alla uodificazione di sè
in rapporto 0.110.posizione dell'altro.

111 - I contenuti della intor-rolaziono

Possono essere contenuti culturali o affettivi.
Perchè l'infoillazione circa i contenuti culturali sio.efficace

occorro guardQrsi dagli sterootipi,che sono scheDi tranandatiy
giudizi negativiypregiudiziali( per OSo una nentalità di conuni-
suo o anticonunisuo acritica).
Perchè lo.conunicazione dei èontenuti affettivi avvonga;occorro
evitare la distorsione dell'angolo di c02unicazione (os. antipatia).
Alcune tendenze da tener prosentm:

l) Tendenza a generalizzare l'elenento disturbante snorzandolo dentro
uodelli di tolleranza stereotipi ( es. discorso sulla politica in
generale e sui partiti in particolare).
In questa tendenza avviene lo.stratificazione di ipotesi che non
potrò verificare con le conseguenze che derivano da pseudovaluta-
zioni ritenute vere (per as. ritenersi perdente ingiustanente in una
situazione)~
Altra risposta sbagliata è il tentativo di superare la difficoltà
dall'elouanto disturbante nediante lo sforzo personale di tolleran-
za no. è un attoggimloneto di sfiducia nella cOllunicazioneche ui
chi~de invece di portaD~i a parlare. Mi confeillal'idea steremtipa
che ho di ne.
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2) Un vero processo di cormnicazione coinvolge qunqud sia gli ele-
L'lenti raziOl'u:lli sic;:nificati vi, sia quelli affettivi ~

La conunicazione di sentinenti è sentita cene ninaccicsa:si tol-

lera di più infatti un1infornazione che Di ritorna ed intaccq un
conportanento anzichè la conunidfazione di un sentir.lentoche inve-
sto la porsona globaleo
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3) Lo sforzo di essere verig l(infon~azione deve essere incnrnata
nella nostra storia e hei nostri rap)ortin
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